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GRECIA A confronto ministro Pasok 
e ex leader socialista 

Quali alleanze 
per il partito 

ananclreu? 
Pangalos, del dicastero per i rapporti con la Cee, accusa il Kke 
di fare il gioco della destra - Drettakis: gli errori del premier 

Dal nostro inviato 
ATENE — «Il voto nelle elezioni ammini
strative ha sempre delle sfumature diver
se, è in qualche mode più libero e articolato 
del voto politico, e comunque al Pasok re
stano sempre la maggior parte dei sindaci 
della maggior parte dei comuni. Quanto 
alla decisione dei comunisti di votare con 
la destra e contro di noi — che ha permesso 
di eleggere sindaci di destra delle tre città 
principali della Grecia — bene, è un segno 
di evoluzione della società greca, significa 
che finalmente è finito 11 clima di divisione 
residuo della guerra civile. E questo è me
rito nostro, della politica e delle leggi volu
te dal governo socialista, oltre che del tra
scorrere fisiologico degli anni. Ma stiano 
attenti i comunisti. Per anni hanno fatto la 
politica del bunker, seguito la pratica e le 

Non la pensa esattamente così Pangalos. 
•Noi siamo disponibili ad affrontare il di
scorso della maggioranza semplice, a mo
dificare la legge. Ma è un problema di al
leanze politiche. È legato alla natura del 
possibili alleati. I comunisti greci non sono 
come i comunisti italiani. Non hanno cam
biato la loro strategia, le libertà democrati
che continuano a chiamarle borghesi. Vo
gliono andare al governo per fare la rivolu
zione e la dittatura del proletariato. È una 
cosa che ripetono sempre, non è un segre
to. Io sono stato comunista, vengo dal Kke, 
ho tuttora amici nel partito. Non hanno 
avuto un'evoluzione. Ma lasciamo stare 11 
passato, noi abbiamo sempre parlato di 
pacificazione necessaria, quello che conta 
e il problema della affidabilità democrati
ca. E in campo internazionale, altro osta-

Il pr imo ministro greco Andreas Papandreu e in alto una veduta di A t e n e 

regole degli assediati. Oggi se ne escono 
all'improvviso dal loro isolamento e vanno 
a braccetto come con gli uomini della de
stra, con dei fascisti. Bene, questo ha due 
significati. Che si è più laici a sinistra, ma 
anche che si potrà essere più laici a destra». 

Queste cose le dice Theodoros Pangalos, 
ministro degli esteri per i rapporti con la 
Comunità europea. In questa Atene bizan
tina e spaventata da chiunque le chieda 
informazioni, dove tutti parllcchlano ita
liano ma poi si dice «vado in Europa», e gli 
uomini politici — molto di più probabil
mente in questi giorni — hanno reazioni di 
fronda alle richieste di interviste da parte 
di un giornalista straniero — Pangalos è 
un sollievo. Disponibile, cordiale, molto 
europeo, parla chiaro. Anche troppo. 

Risponde Emanuel Drettakis, occhi ver
di dietro le lenti, pl2zetto dottorale, econo
mista illustre, parlamentare Indipendente 
eletto oggi nelle liste comuniste, ministro 
delle Finanze del primo governo del Pasok, 
e che si dimise nel giugno dell'82, con un 
gesto — come si suol dire — clamoroso: 
•Quando mi nominarono ministro, nell'81, 
in Grecia non esisteva neanche un bilancio 
preventivo dello Stato. E la situazione eco
nomica era già difficilissima, l'inflazione 
era salita dal 19 al 25%, le strutture spa
ventosamente arcaiche. Io come ministro, 
il governo e 11 parlamento approvarono al
lora una legge che Introduceva tasse sugli 
immobili. A legge approvata, Papandreus 
si è presentato alla televisione e ha affer
mato che la legge riguardava solo gli Im
mobili dal valore superiore al 25 milioni di 
dracme, come dire calpestare la sovranità 
del parlamento per seguire la sua politica 
populista. Io me ne sono andato quel gior
no stesso. Tutti gli anni da allora sono stati 
improntati allo stesso metodo: nessun dia
logo con le forze di sinistra e con l'opposi
zione, arroganza, monopollo del due canali 
televisivi che sono governativi, politica 
economica che ha negato fino al 10 ottobre 
deli'85 l'esistenza di una crisi gravissima, e 
poi TU ottobre, per ottenere 11 prestito co
munitario. la decisione Improvvisa della 
mazzata. È una politica che ora non potrà 
più cambiare. L'unico spazio che ha oggi 11 
Pasok da qui alle elezioni politiche dell'89 è 
cambiare fa legge elettorale e rivolgersi al
le forze di sinistra per un possibile gover-
nodi coalizione. La sinistra è maggiorita
ria nel paese, la stessa base del Pasok è 
molto più a sinistra del suol vertici, più a 
sinistra sono le forze sindacali oggi sotto 
torchio*. 

colo per ora insormontabile: noi abbiamo 
cambiato Idea e vogliamo stare nella Co
munità europea, loro ne sono fieri avversa
ri». 

«Io non posso — dice Drettakis — ri
spondere dell'evoluzione del comunisti né 
di quelle del Pasok. Sono un Indipendente, 
però se il Pasok non cerca una forma di 
alleanza a sinistra certamente non riuscirà 
ad arginare la rimonta della destra. La de
stra in queste elezioni ha solo guadagnato 
11 2,5% rispetto alle politiche dell'anno 
scorso. Spetta al Pasok, perciò, il compito 
di recuperare per evitare lo sfascio. Voglio 
dire che dipenderà dal partito di Papan
dreu il tronfo della destra, sia come con
sensi, sia come approdo al governo. Questa 
legge elettorale — maggioranza relativa 
uguale a maggioranza assoluta — quando 
era all'opposizione 11 primo ministro la 
esecrava. Poi gli ha permesso di vincere, 
domani potrà essere la sua tomba». 

Ma insomma, chiediamo a Pangalos 1 
comunisti potranno non aver fatto tutte le 
revisioni d'obbligo, ma che scelte Intende 
fare, secondo la sua opinione 11 Pasok? 
L'Europa conosce questo movimento come 
forza di cambiamento, 1 suol dirigenti han
no sempre parlato di alleanze di sinistra e 
oggi rimproverano aspramente al Kke 
quello che definiscono un «compromesso 
storico profano». Che farà il Pasok, la farà 
lui l'alleanza con la destra? 

•La destra — risponde ancora 11 ministro 
Pangalos — Intanto comincerà a dover fa
re delle cose, a rispettare l'obbligo che le 
deriva dalle sue nuove responsabilità di 
governo. In questi anni ha solo chiacchie
rato e cavalcato tutte le tigri della protesta 
e dello scontento. Ora l tre comuni più Im
portanti sono 11 suo banco di prova. CI sono 
leggi sulle autonomie locali che consento* 
no di accedere a fondi, di realizzare proget
ti. Vedremo. Certo, questa destra e polie
drica, e non ha ancora trovato la sua fisio
nomia. Facce nuove come Evert e Andrta-
nopulos — l sindaci di Atene e Pireo — 
potrebbero essere la futura espressione di 
una destra moderna che, con una nuova 
legge sulla maggioranza che elimini 11 bi
partitismo, potrebbe farcela a creare una 
forza nuova e intermedia. Quanto a noi re
stiamo li primo partito. Con chi scegliere
mo di allearci è tutto da vedere. Noi riba
diamo la nostra natura: forza per 11 cam
biamento sociale, forza dinamica, che cre
de nella scelta della strategia della sinistra. 
Ma per farla dobbiamo essere in due». 

Maria Giovanna Maglie 

COLOMBIA I corpi erano stati sepolti in una fossa comune nella regione di Uraba 

Massacrate duecento persone 
Ancora all'opera le «squadre della morte» 
La storia del Mas nato alla fine degli anni 70 per volere dei narcotrafficanti - Vittime dell'organizzazione mendicanti, omosessuali 
e molti leader o simpatizzanti dei gruppi guerriglieri - Obiettivo dei «giustizieri»: impedire una pace che non riesce a nascere 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — SI può morire 
in molti modi nella Colom
bia di oggi. Ma li modo di 
gran lunga più comune è 
•morire di pace». Questo è 
probabilmente quanto è ac
caduto al duecento poveri 
corpi ritrovati in una fossa 
comune nella regione di 
Uraba, nel nord-est del pae
se, presso 1 villaggi di Abon-
tado e Necoclltc. Tutti mas
sacrati, secondo le scarne 
notizie d'agenzia, dagli uo
mini dello «squadrone della 
morte» denominato Mas, 
«Muerte a los sccucstrado-
res». 

Ha una storia apparente
mente curiosa, il Mas. Nac
que, sul finire degli anni set
tanta, grazie ad un «vertice» 
convocato a Medellln dal 
maggiori narcotrafficanti 
del paese, decisi a rispondere 
con le armi al rapimento, per 
opera del gruppo guerriglie
ro M-19. della figlia di uno di 
loro. Da allora il gruppo — 
per lo più formato da poli
ziotti e da ufficiali dell'eser
cito — si è puntigliosamente 
radicato ad una quotidiana 
azione non solo di «lotta con

tro la dilagante criminalità», 
ma anche di vera e propria 
•bonifica sociale», ovvio 
obiettivo per un gruppo par
torito da tale consesso di ric
chissimi ed onesti gentiluo
mini. Mendicanti, prostitute, 
scippatori, piccoli spacciato
ri di «bazuco» (un sottopro
dotto della cocaina, chiama
to la «droga del poveri») sono 
caduti a centinaia In questi 
anni sotto la ramazza mora
lizzatrice del Mas. Ma le vit
time più numerose sono sta
te gli omosessuali. Nel soli 
sette giorni in cui mi capitò, 
nel marzo scorso, di fermar
mi nella città di Cali per se
guire le elezioni amministra
tive, ne ammazzarono, ricor
do, diciotto. 

E tuttavia questa non è — 
per il Mas come per le altre 
decine di squadroni della 
morte attivi in Colombia — 
che una attività marginale. 
Il grosso del lavoro è centra
to contro il più grande del 
delitti: la pace, quell'obietti
vo di «chiudere per sempre 
gli anni della violenza» che il 
presidente conservatore Be
lisario Betancur aveva pro
clamato, sorprendendo 1) 
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Virgilio Barco 

mondo, poco dopo la sua ele
zione nel 1982. In Colombia 
la guerra civile, tra alti e bas
si, dura Ininterrottamente 
da 170 anni. Prima tra libe
rali e conservatori, quindi 
tra 11 sistema di democrazia 
formale, nato dall'accordo 
tra liberali e conservatori, e 
la guerriglia di sinistra. 

Betancur non si presenta
va a mani vuote. Offriva, in 
cambio di una tregua, rifor
me sociali e politiche. Un 

Belisario Betancur 

modo, 11 suo, per inserire sta
bilmente la Colombia nel 
grandi processi democratici 
che attraversano li continen
te latlnoamerlcano. La guer
riglia — prima le Fare, poi 
l'M-19 — accettò pratica
mente nella sua totalità. 
Molti leader storici, acco
gliendo l'ampia amnistia ap
provata dal governo, torna
rono alla lotta politica lega
le. E morirono. 

Cadde in un agguato Ma-

URSS 

Missili ai ribelli afghani 
Mosca accusa Washington 

Secondo la Tass è evidente l'intenzione americana di puntare a una soluzione 
militare - Sarebbero già duecento gli Stinger terra-aria consegnati alla guerriglia 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Per la prima vol
ta» gli Stati Uniti consegna
no «direttamente* alla resi
stenza afghana «le armi più 
moderne a disposizione del
l'esercito americano». La di
chiarazione, pressoché uffi
ciale, è stata resa nota ieri 
dall'agenzia Novosti e dalla 
Tass, sulla base di «fonti au
torevoli del ministero della 
Difesa dell'Urss». Mosca ri
tiene dunque del tutto fon
date le rivelazioni recente
mente pubblicate dal giorna
le britannico Sunday Tele~ 
graph, secondo le quali un 
primo stock di duecento 
missili terra-aria del tipo 
Stinger sarebbe già In fase di 
consegna alle forze che si 
battono contro 11 governo di 
Kabul. 

Secondo 11 Sunday Tele-
graph l'addestramento all'u
so degli Stinger sarebbe già 
in atto in un campo della re
sistenza situato nel pressi 

della capitale pakistana Isla-
mabad e la «promessa* di 
Washington sarebbe di pro
seguire le consegne del mici
diali missili al ritmo di due 
ogni aereo abbattuto. «Del 
tutto evidente — scrive l'a
genzia sovietica Tass — che 
questo gesto indica l'Inten
zione della Casa Bianca di 
puntare ad una soluzione 
militare del problema afgha
no». In particolare — sottoli
nea ancora la fonte sovietica 
— «saranno gli aerei civili, 
che non dispongono di siste
mi difensivi antimissile, a di
venire oggetto di attacchi», 
com'è accaduto l'anno scor
so ad un velivolo della Aria
na Afghan Airlines nel pressi 
della città di Kandahar (cin
quanta morti) e ad un altro 
aereo della stessa compa
gnia, un DC-IO con trecento 
persone a bordo, colpito in 
fase di atterraggio sull'aero
porto di Kabul, per fortuna 
senza essere abbattuto. 

Nei giorni scorsi la Tass 

aveva replicato duramente 
— ed è stato un raro episodio 
dopo un lungo periodo di si
lenzio — ad un articolo del 
cinese Genmingibao che ri-
duceva a una pura operazio
ne propagandistica 11 recente 
ritiro di sei reggimenti sovie
tici dall'Afghanistan. Ieri, la 
Tass rilevava che «la conse
gna dei missili al controrivo
luzionari afghani è comin
ciata nel momento In cui l 
colloqui afghano-pakistani 
raggiungono un determi
nante progresso sulla via 
della normalizzazione della 
situazione» e quando «esiste 
la ferma determinazione 
dell'Urss a effettuare 11 ritiro 
di tutte le truppe sovietiche 
dall'Afghanistan in termini 
accelerati rispetto alla corri
spondente elaborazione di 
un accordo politico definiti
vo». In altri termini — conti
nua la dichiarazione sovieti
ca — mentre Mosca ha volu
to dare «Impulso politico al 
negoziato», ritirando 1 sei 

reggimenti, gli Stati Uniti, 1 
quali «dovrebbero essere uno 
del paesi garanti della non 
Ingerenza negli affari interni 
dell'Afghanistan, boicottano 
il processo di normalizzazio
ne politica». 

Ma il portavoce anonimo 
del ministero della Difesa so
vietico aggiunge un'altra 
considerazione tutt'altro che 
peregrina. È ben noto — vie
ne rilevato — che sul merca
to nero delle armi In Paki
stan è possibile acquistare 
praticamente di tutto. «Non è 
dunque esclusa la possibilità 
— così la Tass riferisce l'opi
nione della fonte qualificata 
sovietica — che con quegli 
Stinger siano abbattuti aerei 
civili non solo in Afghani
stan». Ecco allora — conclu
de l'agenzia sovietica — «un 
esemplo concreto di Incita
mento al terrorismo Interna
zionale, contro cui tanto si 
afferma di voler combattere 
a Washington». 

Giuliette» Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un convoglio di 
missili Crulse, In esercitazio
ne nella plana di Sallsbury, è 
stato fermato e bloccato per 
un'ora e mezza, lunedì notte, 
sulla via del ritorno alla base 
di Greenham Common, da 
un gruppo di cento pacifisti 
che nanno voluto cosi mette
re In evidenza la vulnerabili
tà di un'arma atomica «mo
bile» e I tremendi rischi a cui 
espone le popolazioni del ter
ritori che attraversa per an
darsi a collocare in una posi
zione di tiro «segreta». Si è 
trattato di una «imboscata» 
dimostrativa, non violenta, 
che ha clamorosamente 
sconfitto un apparato di si
curezza militare che dovreb
be essere insuperabile. 

Gli attivisti della pace (in 
maggioranza donne) hanno 
seguito II convoglio fin da 
mercoledì della scorsa scttl-
mana.Mentre i pesanti auto
mezzi stavano rientrando, 
alla mezzanotte di lunedì, 

GRAN BRETAGNA 

«Imboscata» pacifica: 
convoglio di Cruise 
bloccato a Salisbury 

un'auto in agguato ha la
sciato passare la scorta della 
polizia ed è sbucata da una 
stradina laterale andando a 
fermarsi davanti alla prima 
delle piattaforme mobili au
totrasportate. L'Intera co
lonna ha dovuto fermarsi: 
due rampe di lancio, altri 
due veicoli di controllo, 
quindici automezzi di ap
poggio. Gli autisti e I tecnici 
(americani) hanno dato l'al
larme alla base. Il «comman
do* del pacifisti dava allora 

l'assalto agli autocarri di
pingendo il parabrezza con 
una densa vernice per annul
lare la visibilità. C'erano al
tri mille dimostranti lungo 11 
percorso. Il blocco si è pro
lungato, è intervenuta la po
lizia e ne è seguito un lungo 
scontro-assedio al termine 
del quale gli agenti hanno 
fermlato diverse persone. 

Il fatto è senza precedenti 
ed ha colto evidentemente 
Impreparate le autorità mili
tari e la polizia. Il ministro 

per le forze annate, John 
Stanley, ha Ieri sera imparti
to un severo ammonimento 
ai pacifisti: la prossima volta 
— ha detto — la risposta da 
parte del servizio di controllo 
sarà assai più dura. La notte 
scorsa il camion che traspor
tava una delle rampe di lan
cio è stato danneggiato ed è 
rimasto completamente Im
mobilizzato quando i pacifi
sti hanno tagliato il cavo del 
freno Idraulico e altri mecca
nismi. Sin da quando 1 missi
li Intermedi americani sono 
arrivati a Greenham, tre an
ni fa, 11 comitato che si rac
coglie sotto la sigla di «Crul
se watch» tiene sotto costan
te avvistamento le uscite del 
convoglio. Le donne di 
Greenham, questa volta, so
no riuscite a realizzare la lo
ro impresa più sensazionale, 
contro quei Crulse che la 
maggior parte della cittadi
nanza rifiuta e vorrebbe ve
der «rimpatriati» in Usa. 

Antonio Bronda 

BEIRUT — La notizia rive
lata lunedì scorso dal quoti
diano americano «Washin
gton Post* secondo la quale 
sarebbe stato l'Iran ad otte
nere la liberazione dell'o
staggio Usa David Jacobsen 
dalla «Jihad Islamica» In Li
bano, Ieri è stata confermata 
e precisata da un settimana
le filoslrlano della capitale 
libanese: «Ash-Shlraa». Ci
tando fonti iraniane vicine 
all'ayatollah Hosseln AH 
Montazerl, successore desi
gnato dall'ayatollah Kho-
melnl, Il settimanale di Bei
rut afferma che le trattative 
decisive per II rilascio di Ja
cobsen sono state condotte 
personalmente da Robert 
McFarlane nel corso di una 
visita segreta a Teheran av
venuta il mese scorso In cui 
l'ex consigliere alla sicurez
za di Reagan avrebbe chiesto 
all'Iran la cessazione di ogni 

LIBANO 

Ostaggi. l'Iran offre 
la sua mediazione 

sostegno a gruppi terroristi
ci Internazionali offrendo In 
cambio la vendita di pezzi di 
ricambio per aerei, mezzi co
razzati e altre armi di fabbri
cazione Usa «n dotazione al
l'esercito Iraniano e di cui Io 
stesso esercito scarseggia vi
sto Il prolungarsi della guer
ra con l'Irak. Conclusa la vi
sita di McFarlane, gli Usa 
avrebbero Immediatamente 
Inviato a Teheran quattro 
aerei «C-I 30 Hercules», parti
ti dalle basi americane nelle 
Filippine, carichi di pezzi di 
ricambio. Proprio tale con
segna sarebbe stata decisiva 

per rimuovere ogni residuo 
ostacolo alla liberazione di 
Jacobsen. 

McFarlane dal canto suo 
già martedì scorso aveva 
smentito di essersi mal reca
to In Iran. Ieri sulla vicenda 
è Intervenuto anche il presi
dente del parlamento Irania
no Rafsanjanl. Parlando ad 
un raduno per commemora
re l'occupazione dell'amba
sciata americana a Teheran 
nel 1979, Rafsanjanl ha af
fermato che McFarlane ave
va tentato di entrare nel pae
se Illegalmente presentando
si «come membro di un equi

paggio aereo». Trattenuto 
per cinque giorni dalle auto
rità in albergo sarebbe poi 
stato addirittura espulso. 
Ma il presidente del parla
mento Iraniano ne ha appro
fittato soprattutto per rivol
gersi alla Francia e agli Stati 
Uniti e dichiarare che l'Iran 
potrebbe cercare di contri
buire, a «certe condizioni», al
la liberazione degli ostaggi 
stranieri detenuti in Libano. 
•Se le richieste delle popola
zioni oppresse del Libano 
verranno accolte* — ha af
fermato — e se Parigi e Wa
shington «dimostrano di non 
essere ostili* verso l'Iran «co
me gesto umanitario* potrà 
farsi ascoltare dagli «amici* 
libanesi. Rafsanjanl ha poi 
precisato meglio che alcuni 
degli ostaggi sono nelle mani 
di gruppi islamici alcuni dei 
quali, In certi casi, non sono 
sordi «al consigli di Tehe
ran». 

rlno Ospina, leader 
dell'M-19. E, prima di lui, in 
un misterioso incidente ae
reo, era morto Jalme Bate-
man, il fondatore del grup
po, attivissima «sponda» del 
processo avviato da Betan
cur. Cadde Rlcardo Lara del 
Eln (Ejerclto de liberacion 
naclonal) fondato da Camllo 
Torres. Le Fare, che conflui
rono in un partito legale, la 
Union Patriotlca, hanno cal
colato che, solo nell'ultimo 
anno, almeno trecento del 
suol militanti legali sono 
stati assassinati o sono 
scomparsi. Senza contare, 
nelle campagne, 1 sistematici 
massacri di contadini rite
nuti «simpatizzanti» della 
Up. L'M-19, ora tornato alla 
lotta armata, afferma che 
sono state uccise almeno 
duemila persone tra coloro 
che l'avevano seguito nella 
sua breve e sfortunata espe
rienza di lotta «alla luce del 
sole». Tutte vittime dell'eser
cito, della polizia o degli 
squadroni Clelia morte. O, 
ancora, di altre formazioni 
guerrigllere sulle quali gra
va il più che legittimo so
spetto d'essere strumenti 

dell'esercito. Come quel 
gruppo «Ricardo Franco», il 
cui leader Javler Delgado, 
l'anno scorso torturò ed uc- • 
else brutalmente 164 del suol 
200 uomini, accusandoli di 
essere «spie nemiche». 

La «pace» di Betancur, in 
due anni, in una grande re
crudescenza di violenza, ha 
riempito di nomi le tristi li
ste di massacri ed omicidi. 
Segno del grande problema 
irrisolto che ne stava alla ba
se: Il rapporto con l'oligar
chia e con la casta militare. 

Di questo «processo», ora 
ereditato dal liberale Virgilio 
Barco, non resta molto più di 
questo: l'ostinata e coraggio
sa resistenza della Unione 
Patriotlca nella lotta legale, 
la volontà delle Fare di usci
re dal loro troppi anni di soli
tudine nella montagna o nel
la selva. Ed un lungo elenco 
di morti. Gli ultimi i duecen
to ritrovati nella fossa co
mune della regione di Uraba. 
Vittime di una «pace» che 
non riesce a nascere, di una 
guerra che si ostina a non 
voler morire. 

Massimo Cavallini 

Falkland: Alfonsin chiede appoggio a Reagan 
BUENOS AIRES — Il braccio di ferro tra Londra e Buenos Aires sul problema 
dello Fa*kland-Malv»rte continua ad essere al centro dell'iniziativa diplomatica 
argentina. Il presidente Alfonsin ha avuto una conversazione telefonica con il 
presidente Reagan. 

Comecon: aumenterà la produzione energetica nucleare 
BUCAREST — I paesi del Comecon aumenteranno di cinque-sei volte la 
produzione dì energia nucleare entro l'anno Duemila. Lo ha annunciato a 
Bucarest durante una riunione del Comecon il primo ministro sovietico Nikolai 
Byzhkov. 

Terrorismo: riunione Consìglio d'Europa 
STRASBURGO — I ministri degli Interni e della Giustizia dei paesi membri del 
Consiglio d'Europa sono riuniti da ieri a Strasburgo per la prima conferenza 
europea sul terrorismo, sotto la presidenza dell'italiano Oscar Luigi Scallaro. 

Terrorismo: colloqui Londra-Mosca 
LONDRA — Per la prima volta Gran Bretagna ed Unione Sovietica discuteran
no ufficialmente di lotta al terrorismo. L'annuncio è stato dato ieri a Londra. 

Danneggiato sommergibile nucleare Usa 
WASHINGTON'— Uno dei più moderni sottomarini d'attacco a propulsione 
nucleare degli Stati Uniti. «The Augusta», ha riportato danni alla ghigha in un 
incidente avvenuto due settimane fa durante un'esercitazione. Fonti ufficiali 
sostengono che nò l'equipaggio ne gli apparati nucleari di propulsione avreb
bero riportato danni. 

Anche il Pakistan avrà la bomba atomica 
WASHINGTON — Il Pakistan ha fatto enormi progressi verso la messa a 
punto dì una bomba atomica. Lo rivela il «Washington Post» riportando 
notizie dei servizi segreti americani. 

Usa: impiegata adimentica» documenti riservati 
WASHINGTON — Un'impiegata dell'ente americano per il disarmo e il con
trollo degli armamenti (Acda) avrebbe lasciato, per alcuni mesi, in L " posto 
accessibile, circa 509 documenti, di cui alcuni classificati «top-secret*, ri* 
guardanti il programma nucleare pakistano. 

Craxi in India incontra oggi Rajiv Ghandi 
NUOVA DELHI — Conclusa la visita ufficiale in Cina e dopo un soggiorno 
privato di 24 ore nei dintorni di Bangalore. il presidente del Consiglio italiano 
Bettino Craxi incontra oggi a Nuova Delhi il primo ministro indiano Rajiv 
Gandhi. 

Urss: smentiti aumenti dei prezzi 
MOSCA — Le «voci diffuse» su prossimi aumenti di prezzi di benzina e burro 
in Urss sono state smentite ieri dal quotidiano dei sindacati «Trud». B quale 
aggiunge che non sono previsti aumenti neanche per i mobili, le calzature, 
l'abbigliamento e i casalinghi. 

SICUREZZA 

Oltre cento 
partecipanti 

a! Forum 
del Cisce 

VIENNA — Alla viglila della 
conferenza apertasi Ieri alla 
Hofburg si è conclusa al Pare 
Hotel di Schonbrunn a Vien
na la riunione del comitato 
per la sicurezza e la coopcra
zione europea. Il Cisce che 
ha la sua sede permanente a 
Bruxelles ha promosso nella 
capitale austriaca un incon
tro di oltre cento personalità 
rappresentanti 23 paesi e 17 
organizzazioni internaziona
li. Fra gli oratori che hanno 
animato le discussionill fin
landese Matti Louekosk vi
cepresidente del Parlamen
to, 11 canadese Jacob dell'Al
leanza per la pace, Lew Tol-
Kunov, presidente del comi
tato sovietico per la eoo aera
zione internalzonale, il belga 
De Gendt diPax Chrlstl e l'i
taliano Rodolfo Mechlni del 
comitato per la sicurezza e la 
cooperazione europea. 

MOZAMBICO 

Violenta 
manifestazione 
anti-Pretoria 

a Maputo 
MAPUTO — Reparti della po
lizia mozambicana ieri hanno 
circondato la sede della missio
ne commerciale e delie linee ae
ree sudafricane a Maputo dopo 
che alcune migliaia di giovani 
ne avevano preso i vetri a sassa
te ed avevano devastato l'am
basciata del Malawi (paese che 
ospita da anni i guerriglieri an-
ti-Frelìmo della Renamo). La 
manifestazione era stata orga
nizzata dalla Organizzazione 
della gioventù del Mozambico e 
doveva essere pacifica. E inve
ce degenerata quando l'amba
sciatore del Malawi ha rifiutato 
di accettare un messaggio che i 
giovani volevano consegnargli. 

II ministro mozambicano per 
la sicurezza nazionale, Sergio 
Vieira, ha raggiunto di persona 
i giovani manifestanti per stra
da per invitarli alla calma, là 
ha anche convinti a non pren
dere d'assalto gli uffici sudafri
cani dove volevano rimuovere i 
ritratti del defunto presidente 
Machel. 

Congratulazioni di Natta 
al presidente Chissano 

ROMA — Alessandro Natta, a nome personale e del Pel, ha 
Inviato Ieri un messaggio di congratulazioni e auguri al neo-
presidente del Mozambico Joaqulm Chissano. Nel messaggio 
tra l'altro si legge: «In un momento tanto difficile rinnovia
mo al Mozambico la piena solidarietà del comunisti Italiani e 
il loro impegno a promuovere il maggior sostegno dell'Italia 
alla sua indipendenza e al suo sviluppo*. 


